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a fattispecie considerata nello stu-

dio è quella degli schianti boschivi 

da vento e da alluvione, lasciando 

sullo sfondo altre avversità abiotiche, quali 

schianti da neve e galaverna. La prima difficoltà 

è consistita nel reperimento di dati sufficiente-

mente attendibili, non essendoci pubblicazioni 

a riguardo. Per gli ultimi 15-20 anni si è potuto 

disporre di atti d’ufficio degli Ispettorati fore-

stali di Tolmezzo, Pordenone e Udine-Trieste-

Gorizia nonché del Servizio forestale regionale 

che gestisce le proprietà forestali della Regione. 

Per i periodi precedenti invece ciò non è 

stato possibile a causa di archiviazioni massive 

prive di adeguati riferimenti o distruzione di 

documenti. L’inventario fitopatologico forestale 

regionale denominato Bausinve, realizzato a 

partire dal 1994, ha fornito ulteriori informazioni.  

Attualmente curato dal Servizio fitosanitario e 

chimico, ricerca, sperimentazione e assistenza 

tecnica dell’Agenzia regionale per lo sviluppo 

rurale (ERSA) e basato principalmente su rilievi 

effettuati dal personale del Corpo Forestale 

Regionale, Bausinve fornisce annualmente una 

relazione dettagliata sullo stato fitosanitario 

delle foreste del Friuli-Venezia Giulia. Sono 

tra l’altro evidenziati i principali danni inter-

corsi a causa di eventi meteorici, tra cui gli 

schianti (Grafico 1) ed agenti biotici. Dal 2015 i 

report di Bausinve sono contenuti nei Notiziari 

ERSA ed accessibili a chiunque alla pagina  

www.ersa.fvg.it/cms/aziende/in-formazione/

notiziario. Per le conseguenze fitosanitarie della 

tempesta Vaia nei boschi del Friuli-Venezia 

Giulia si rimanda all’articolo pubblicato sul 

numero 1/2020 di tale pubblicazione.

Per periodi precedenti e fino agli Anni ‘50, la 

principale fonte informativa è venuta dalla piani-

ficazione forestale e attraverso la consultazione 

dei piani di gestione forestale ormai scaduti 

(a suo tempo detti “piani economici” o piani 

di assestamento forestale) nonché dei corri-

spondenti “libri economici”, con registrazione 

manuale delle utilizzazioni eseguite, conservati 

negli archivi degli Ispettorati forestali. Ci si è 

giovati infine delle testimonianze di colleghi 

forestali regionali e liberi professionisti, perso-

nale di Enti locali e boscaioli, comunque addetti 

del settore con lunga esperienza lavorativa o in 

pensione. È doveroso un ringraziamento a tutti.

L

DISTURBI NATURALI

Grandi schianti boschivi in 

Friuli-Venezia Giulia
Un’analisi storica sui danni da vento e da alluvione

L’articolo confronta l’impatto della tempesta Vaia con i principali schianti da vento e da alluvione avvenuti 

in precedenza in Friuli-Venezia Giulia, con l’obiettivo di analizzare i fenomeni, studiarne le differenze e 

riflettere sulla futura gestione del patrimonio boschivo nel contesto del cambiamento climatico in atto e 

sull’importanza delle statistiche forestali.  

di Pier Paolo De Biasio
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TOP TEN DEI GRANDI 
SCHIANTI BOSCHIVI

L’unità di misura usata per esprimere l’entità 

degli schianti è stata il metro cubo lordo riferito 

alla massa legnosa schiantata, un dato molto 

più facilmente reperibile rispetto alla superficie 

schiantata. Leader indiscusso di questa par-

ticolare classifica è ovviamente la tempesta 

Vaia (Grafici 1 e 2) il cui culmine è avvenuto, 

come noto, la sera del 29 Ottobre 2018. Il 

dato preciso del suo impatto probabilmente 

non sarà mai noto con esattezza: l’ultima stima 

per il solo Friuli-Venezia Giulia è di 800.000 

m3 schiantati distribuiti su 3.700 ha (in 

media circa 216 m3/ha) ed è da intendersi in 

senso prudenziale. Le operazioni di recupero 

sono arrivate al 52% della massa schiantata 

(dato del 30/06/2020). Una parte significativa 

dello schianto, stimata in circa 100.000 m3 al 

30/06/2020, non potrà però essere recuperata 

a causa di assenza di viabilità forestale, difficol-

tà orografiche, parcellazione in piccoli nuclei 

sparsi e, da ultimo, deperimento del legno.

La seconda posizione è occupata dall’evento 

alluvionale del 4 Novembre 1966, assai noto 

per le esondazioni dell’Arno a Firenze e del 

Tagliamento a Latisana (UD), ma molto meno 

per gli schianti boschivi, sebbene siano stati 

ragguardevoli. In base ai dati sugli schianti delle 

proprietà pianificate in Carnia (78.000 m3) e nella 

Foresta regionale del Cansiglio (10.000 m3) e, 

preso atto che per le proprietà non pianificate 

non si dispone di alcun dato, si è stimato in 

modo sintetico e prudenziale un totale comples-

sivo di circa 130.000 m3. Ciò potrebbe indurre 

a quantificare la potenza dell’evento del 1966 in 

circa un sesto di Vaia, ma va considerato che 

nei 52 anni intercorsi tra tali eventi la superficie 

boscata, di circa 165.000 ha negli Anni ‘60 del 

Secolo scorso, è più che raddoppiata, espan-

dendosi soprattutto nei versanti medi e bassi, 

dove Vaia ha più colpito. Inoltre, dove già c’era 

bosco, è avvenuto un cospicuo aumento della 

provvigione legnosa. Come per Vaia, il massimo 

impatto è avvenuto nella fascia occidentale della 

Regione, dal Cansiglio alla Carnia.

Il terzo gradino del podio è occupato dal 

fortunale del 10 Agosto 2017, con circa 

38.600 m3 schiantati. Tale evento ha colpito, 

oltre alla Carnia, anche la zona di pianura e il 

territorio del Canal del Ferro e della Val Canale, 

esercitando il massimo impatto nella proprietà 

forestale del comune di Moggio Udinese (40% 

della massa schiantata). In tale occasione 

è stato sperimentato per la prima volta su 

schianti boschivi l’indennizzo regionale intro-

dotto dopo la galaverna che ha colpito le Valli 

del Natisone nel 2014, strumento di sostegno 

largamente applicato anche nel dopo Vaia, 

volto ad incentivare il recupero del materiale 

legnoso colpito da calamità naturali(1).

Nella classifica, seguono l’evento in Carnia e 

Canal del Ferro avvenuto il 16 Novembre 

2002 (37.000 m3 schiantati), il tornado in 

Cansiglio del Settembre 1958 (30.000 m3 

schiantati), due eventi in Carnia dell’11 

Settembre 1983 (24.000 m3 schiantati) e 

del 28 Dicembre 1984 (11.400 m3 schian-

tati) e ulteriori tre eventi in Carnia e 

Cansiglio nel 1990, 2004 e 2008 di circa 

6-8.000 m3 ciascuno. Tra gli altri eventi abio-

tici di rilievo non causati da vento e alluvioni si 

ricordano gli schianti da neve del 1975 su tutto 

l’Alto Friuli e la già citata galaverna del 2014, 

1) Legge regionale 13 Agosto 2002, n. 22 
“Istituzione del Fondo regionale per la gestione 
delle emergenze in agricoltura”, articolo 1 bis); 
Regolamento d’attuazione: D.P.Reg. 3 Novembre 
2014, n. 210. 

Grafico 1 - Andamento annuale degli schianti in Friuli-Venezia Giulia dal 1994 al 2019. Il dato di Vaia svetta 

nettamente sull’andamento annuale ordinario.

Grafico 2 - I dieci più grandi schianti boschivi del Friuli-Venezia Giulia avvenuti dal 1950 ad oggi e rag-

gruppati per tipo di evento meteo. Aspetti metereologici definiti con il supporto dell’ARPA F.V.G.
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che ha devastato i boschi di latifoglie nelle 

Prealpi Giulie su 3.361 ha (dato Bausinve). 

Le informazioni su eventi antecedenti al 1950 

sono molto scarse. Risulta essere avvenuto 

un tornado nel 1916 in Cansiglio, meno 

forte di quello del 1958. Si ha inoltre notizia di 

una fortissima tromba d’aria che colpì il 

28 Luglio 1867 il paese di Palazzolo dello 

Stella (UD) anche con vittime e il vicino Bosco 

Volpares, relitto planiziale in seguito disbosca-

to: fu schiantata a raso una fascia boscata di 

un chilometro larga 45-80 m; le querce più 

solide rimasero in piedi ma attorcigliate “come 

vimini”. La drammatica tromba d’aria del 24 

Luglio 1930, che ha devastato alcuni paesi, 

ha invece interessato solo marginalmente real-

tà forestali, per lo più boschi golenali nel suo 

tragitto tra Bassano del Grappa (VI) e Udine.

MAGGIORE IMPATTO

Nei dieci eventi principali di schianto, avvenuti in 

circa 70 anni, è stato abbattuto indicativamente 

un milione di metri cubi di legname. Metà di tali 

eventi sono avvenuti negli ultimi 20 anni, 

con oltre l’80% della massa schiantata. Il 

50% degli eventi si è verificato tra il 29 Ottobre e 

il 25 Novembre, l’80% tra Agosto e Novembre. 

La tipologia forestale più colpita è stata 

rappresentata dalle peccete, soprattutto 

quelle pure e monoplane. I boschi percorsi 

da recenti utilizzazioni intense sono risultati più 

vulnerabili ma, con venti superiori a 150 km/h, 

sono crollati anche soprassuoli con struttura 

disetaneiforme ben gestiti da secoli, come 

la proprietà del Consorzio Boschi Carnici in 

zona Timau (UD), non lontano dal Passo di 

Monte Croce Carnico, al confine con l’Austria, 

e il bosco Flobia di proprietà del Comune di 

Ampezzo (UD), nei pressi di Passo Pura.

RAGGRUPPAMENTI 
METEOROLOGICI

I dieci schianti sopra descritti sono raggrup-

pabili in quattro fenomeni meteorologi-

ci: perturbazioni autunnali con vento di 

Scirocco, fortunali tardo estivi, vento di 

caduta da Nord Ovest e vento di Bora 

(Grafico 2, Grafico 3).

La tipologia prevalente, pari al 40% del 

numero di eventi e quasi al 90% della 

massa schiantata, rientra nelle tipiche 

perturbazioni autunnali con forti venti sci-

roccali da Sud. Questi, provenendo dal mare, 

sono abitualmente carichi di un alto tasso 

di umidità atmosferica: lo schianto boschi-

vo è quindi associato o preceduto da forti 

piovosità che causano fenomeni alluvionali e 

dissesti idrogeologici. Le intense precipitazioni 

protratte anche per giorni riducono quindi 

sensibilmente la presa degli apparati radicali 

al suolo, favorendo il ribaltamento dell’intera 

zolla. Rientrano in questa categoria i due 

eventi maggiori di schianto: la tempesta Vaia 

e l’alluvione del 1966. Essi presentano varie 

altre analogie, come una durata complessiva 

estesa a più giorni, rispettivamente 27-29 

Ottobre 2018 e 3-5 Novembre 1966 e l’e-

stensione dell’area di impatto su gran parte 

delle aree montane del Triveneto (Tabella 1). Il 

periodo dell’anno interessato dai fenomeni di 

questa tipologia è risultato straordinariamente 

circoscritto in meno di un mese, dal 27 Ottobre 

(inizio di Vaia, le piante sono però crollate per 

lo più il 29, verso le ore 19) al 25 Novembre 

(Socchieve 1990): la classica “montana dei 

santi”.

Il 30% degli eventi della top ten (8,6% della 

massa schiantata) è avvenuto per forti tem-

porali tardo estivi (ad agosto e settembre) 

con l’effetto combinato di raffiche di vento 

impetuose, talvolta con la formazione di muli-

nelli d’aria e anche di veri e propri tornado, 

accompagnate da piogge brevi ma intense e 

grandine. Si tratta di eventi dal decorso molto 

rapido, della durata di poche ore, ma molto 

insidiosi anche per le latifoglie, meno colpite 

dagli eventi sciroccali autunnali rispetto alle 

conifere, in quanto avvengono mentre sono 

ancora nel pieno della vegetazione. Il rilevante 

effetto vela che così si genera è in grado di 

destabilizzare perfino specie legnose di alto 

pregio, con legno pesante e compatto, come 

il noce. Nel caso del 10 Agosto 2017, il più 

virulento di questa tipologia, è avvenuta la sal-

datura di differenti temporali a coprire un’area 

molto vasta per questo tipo di fenomeni, dal 

Polesine fino al confine con l’Austria (Passo 

Pramollo - Pontebba). Si ricorda anche la tem-

pesta nell’Alto Adriatico dell’8 Agosto 2008, 

che ha devastato la costa da Trieste a Lignano 

Sabbiadoro (UD), distruggendo molte aree 

verdi ed alberature tra cui il secolare parco 

dell’Isola di Barbana nella Laguna di Grado. In 

tale occasione gli schianti boschivi furono rela-

tivamente modesti (alcune centinaia di metri 

cubi sulle Prealpi) solo perché gran parte della 

Grafico 3 - Percentuale di metri cubi schiantati raggruppata per tipo di evento meteorologico

Scirocco da S
89%

Bora da NE
1,1%

Vento caduta da NW
1,3%

Temporali/tornado
8,6%

Alluvione 1966 Tempesta Vaia

Evento  
meteorologico

Tempesta sciroccale autunnale con elevate precipitazioni e vento molto forte (> 100 km/h); 
precipitazioni più intense nel 1966, vento più forte (> 200 km/h) con Vaia

Durata evento Circa 3 giorni

Aree colpite Fascia montana occidentale della regione, dal Cansiglio alla Carnia

Date evento 3-5/11/1966 27-29/10/2018

Temperatura dell’aria Calda Fredda

Metri cubi schiantati 130.000 800.000

Contesto forestale

< superficie boscata (circa 160.000 ha) > superficie boscata (circa 325.000 ha)

< provvigione legnosa ad ettaro dei boschi 
produttivi (circa 170 m3/ha)

> provvigione legnosa ad ettaro dei boschi 
produttivi (circa 250 m3/ha)

Bosco assente o molto giovane  
nei fondovalle Bosco diffuso anche nei fondovalle

Tabella 1 - Confronto tra l’evento alluvionale del 1966 e la tempesta Vaia: aspetti comuni e differenze.
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Abstract: The biggest fallings down of forests in 
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statistics, Friuli-Venezia Giulia region.

Ringraziamenti
COMINO RINALDO, Regione FVG - Servizio Foreste e Corpo 
Forestale; ALESSANDRO SIMONETTI, Regione FVG - Ispettorato 
forestale di Tolmezzo; MARCELLINO SALVADOR, ARPA F.V.G. 
Altri colleghi e addetti ai lavori, in particolare quelli 
espressamente citati in didascalie o nel testo.

forza si è scaricata in aree costiere e di pianu-

ra, per lo più urbanizzate o agricole.

Due eventi sui dieci della top ten (poco più 

dell’1% della massa schiantata) sono stati 

generati, in assenza di precipitazioni, da vento 

di caduta da Nord-Ovest: si sono verificati 

nel periodo freddo dell’anno, a novembre e 

gennaio. 

Infine, si cita un caso di grande schianto causa-

to dalla Bora (circa 1% della massa schiantata), 

vento che soffia da Nord-Est e che solitamente 

interessa con particolare virulenza, con velocità 

superiori a 100 o addirittura 150 km/h, l’Altopia-

no carsico. Di solito ciò non determina schianti 

di rilievo in termini di metri cubi totali, poiché le 

formazioni forestali di tale parte della regione, 

come gli ostrio-querceti e le pinete artificiali di 

pino nero originate dai rimboschimenti iniziati 

con l’Impero austroungarico, sono co-evolute 

con questo tipo di vento e sono in grado di 

assorbirne in gran parte la spinta, anche per le 

strutture meno sviluppate in altezza. Nel caso 

in questione, il 28/12/1984, ci fu invece un 

forte impatto in Carnia. Alla Foresta regionale 

del Cansiglio Orientale spetta il non invidiabile 

primato di essere la realtà forestale friulana 

soggetta al maggior numero di diversi tipi di 

eventi estremi da vento: trombe d’aria tar-

do-estive come in pianura, tempeste sciroccali 

autunnali come in Carnia e vento di caduta 

da Nord-Ovest con bel tempo, come in Val 

Degano. Quattro eventi su dieci della top ten 

hanno colpito tale compendio.

CONCLUSIONI

È fuori dubbio che il fenomeno degli schianti 

boschivi si stia infittendo e stia assumendo un 

crescente impatto anche sull’opinione pubbli-

ca. Fortunatamente, dopo Vaia si è avuto un 

periodo ormai di due anni tranquillo da questo 

punto di vista, eccetto crolli di assestamento 

o legati a problemi fitosanitari. L’aumento dei 

metri cubi schiantati è comunque determi-

nato non solo dai cambiamenti climatici 

che favoriscono, come noto, gli even-

ti estremi, ma anche dall’aumento della 

provvigione legnosa legato alla gestione 

del bosco secondo i principi della selvicoltura 

naturalistica. Ha contribuito inoltre la note-

vole espansione del bosco a seguito dello 

spopolamento delle aree rurali: quest’ulti-

mo fenomeno ha vissuto nella montagna friula-

na una forte accelerazione anche a seguito dei 

distruttivi terremoti del Maggio e del Settembre 

1976. La tipologia forestale più vulnerabile agli 

schianti, la pecceta secondaria, è stata peral-

tro artificialmente diffusa mediante estesi 

rimboschimenti eseguiti a più riprese nel 

corso del XX Secolo, a iniziare dal primo 

dopoguerra per riprendere negli anni ‘50 fino 

agli anni ‘70 del Novecento: tali attività furono 

del resto sovvenzionate da varie contribuzioni 

pubbliche (Art. 91 R.D. 3267/1923, Art. 105 

R.D. 1126/1926, Titolo II L. 991/1952) e, all’e-

poca, gli impianti privilegiarono quasi sempre 

la specie ritenuta più remunerativa, l’abete 

rosso appunto. Attualmente questi rimbo-

schimenti, quasi mai interessati da adeguati 

diradamenti e cure colturali, stanno giun-

gendo a maturità o sono già stramaturi 

e risultano assolutamente inadeguati a 

fronteggiare la situazione attuale caratte-

rizzata da maggiore ventosità e innalzamento 

delle temperature che sta inoltre direttamente 

favorendo i più temibili ospiti dell’abete rosso: 

i coleotteri scolitidi. Risulta pertanto doveroso 

proseguire sulla strada già tracciata della selvi-

coltura naturalistica, ma con alcune indicazioni 

nuove, visto l’impatto di questi fenomeni un 

tempo non così frequenti, accompagnando 

attivamente l’evoluzione forestale in atto, chia-

ramente indirizzata verso formazioni forestali 

più resilienti. Risulta ad esempio avere un pro-

mettente futuro nella montagna friulana l’acero 

di monte, in grande espansione in tutte le aree, 

e l’abete bianco. In certi casi pare anche del 

tutto legittima la riflessione sulla riconversione 

dei rimboschimenti schiantati in prati-pascoli 

purché si possa poi garantire la loro gestione 

nel tempo, anche utilizzando le sovvenzioni UE 

per lo sviluppo rurale. 

La finalità specifica del presente lavoro non è 

tuttavia suggerire temi di politica forestale, ma 

sottolineare l’importanza di raccogliere e 

non perdere i dati del settore forestale, 

anche utilizzando gli strumenti informatici 

oggi disponibili, e conservare adeguatamen-

te la memoria più importante, rappresentata 

dai piani di gestione forestale. Si tratta del resto 

di lavori conoscitivi il cui valore va ben oltre il 

periodo di validità e che consentono di deline-

are in ogni epoca e in ogni zona l’impostazione 

della gestione dei beni forestali. Sono quindi 

una fonte informativa che va assolutamente 

tramandata alle prossime generazioni di tecnici 

forestali e non solo.
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AGGIORNAMENTO ALL’APRILE 2021
dell’analisi storica sui danni da vento e da alluvione

pubblicata su rivista Sherwood Foreste ed alberi oggi n. 249 
del novembre/dicembre 2020



1 autotreno = 30 m3

= 26.666 autotreni

1 tronco di 4 m con 
diametro di 57 cm = 1 m3

Utilizzazioni ordinarie  FVG = su una massa totale di che genera un  

1 abete rosso diametro fusto 
35 cm a 1,30 m = 1 m3

Dal 1994 < 1.000 m3

solo 
2011, 2012, 2019, 2020

Nel 2018, prima di Vaia: 
3.041 m3
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AGGIORNAMENTO:
Il 2020, come il 2019, è 
stato uno degli anni più 

tranquilli come ventosità



Vento forte di 
caduta da 

NORD/Nord Ovest 
con BEL TEMPO

Perturbazione 
autunnale con 

ALLUVIONE e forti 
venti sciroccali 

da SUD

Vento forte di Bora 
da Est

Fortunale tardo 
estivo con 
alluvione
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Top ten schianti da vento e alluvione in FVG

Dal 1950 AGGIORNAMENTO:
implementato di 500 m3 il dato 

dell’evento del 10/08/2017 
per rinvenimento area 

schiantata remota a Moggio


